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Da una casa 
cinematografica 

Denunciato 
Bartolomei 
procuratore 

censore 
BOLZANO - Donato Massi-
mo Bartolomei, procuratore 
generale presso la Corte d'ap­
pello dell'Aquila, tristemente 
noto per le sue reiterate ini­
ziative censorie, è stato de­
nunciato, per il tramite del 
l'avvocato Gianni Massaro, 
dalla casa cinematografica 
romana che ha proposto al 
pubblico italiano Emmanuel 
le: perché violenza alle donni'. 

La vicenda è legata alla ve 
ra e propria persecuzioni' di 
cui > è stato fatto oggetto il 
film che Bartolomei ha fatto 
sequestrare per tre volte, an­
che se i magistrati della prò 
cura della Repubblica di 
Bolzano, competenti per terri­
torio. avevano per due volte 
assolto da ogni imputazione 
la |>el!ieola stessa, ritenendo 
la non oscena. Il Procuratore 
generale della Corte d'appel­
lo dell'Aquila aveva motiva­
to il suo più recente provve­
dimento censorio rivolgendosi 
anche al procuratore genera 
le della Cassazione per legit­
timo sospetto nei confronti 
dei magistrati di Bolzano, giù 
dicati troppo « liberali ». 

L'avvocato Massaro, che 
non ha voluto precisare i rea 
ti i|H)tizzati nella denuncia da 
lui presentata, ha dichiarato: 
« K' |X'r me motivo di imba­
razzo prendere iniziative di 
questo tipo. Ritengo tuttavia 
che si tratti tli un mio preciso 
dovere, in quanto avvocato. 
Ritengo |HIÌ che in questo mo­
do si possa anche tutelare il 
prestigio della magistratura 
fugando sospetti e dubbi ». A 
quanto pare, la denuncia do 
vrebbe essere legata ai reati 
di abuso di potere e violazio 
ne di segreto istruttorio. 

I concerti alla RAI di Roma 

Due musicisti 
del «Sol levante» 

al Foro Italico 
-v &' 
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Inoue ha diretto un «concerto» di Mi-
yoshi - Bennici splendido in Hindemith 

Una dolorosa scomparsa 
* . - \ ^̂__— 

Morto Cavallaro 
1 critico e amico 
delfbuon cinema 

Cattolico e democristiano militante, 
era sempre stato aperto al dialogo 

ROMA — Un.»; panoramica 
•sullo scorcio musicale di fi­
ne sett imana comporta un in­
dugio sul giovine direttore 
d'orchestra, giapponese, Mi-
chi Inoue (Tokio. 194(5». capi­
tato sabato sera al Foro Ita­
lico a movimentare il terzo 
concerto della stagione sin 
fonica pubblica della Radio 
di Roma. 

inoue, poco più che trentu 
nonne, è venuto alla ribalta 

quale vincitore, nel 1971. del 
Concorso « Cantelli ». ed è 
stato in .seguito alia .scuola 
di Sergiu Celihldache. 

Taluni appassionati anche 
di TV (canali « privati ». at 
traverso i quali sono co 
stretti a scorpacciate di film 
Illustranti tecniche di lotta 
giapponese), quando hanno 
visto arrivare 11 maestro, 
scat tante, chiome corvine, 
lunghe, battenti sul collo con 
ritmo di onde, si sono messi 
In attesa di vederlo scatta­
re sul podio, piedi divaricati 

sullo stomaco del nemico. Ma 
11 giovane si è al massimo ci­
mentato In una sorta di dan­
za. ora su un piede, ora sul 
l'altro, per dare man forte 
a un suo connazionale, mes­
so in mezzo tra orchestra e 
pubblico. Diciamo di Akira 
Miycshi. quarantacinquenne 
compositore, del quale si ese­
guiva un Concerto per orche­
stra. risalente al 1904. e prò 
babilmente registrante u n i 
riconquista del suono tradi­
zionale. Miyoshi nel 1960. con 
Ondine, utilizzante musica 
concreta ed elettronica, ave 
va vinto un « Premio Italia ». 

Il Concerto si svolge nel­
l'ambito di una buona ouver­
ture (dodici minuti) e. divi­
so in tre brevi movimenti. 
non va oltre risultati di ma 
gistero tecnico, con ricorso 
a sbuffi e rabbuffi degli «ot­

toni ». a sonorità fremel>on-
de. paghe di manifestarsi e di 
scomparire senza lasciar 
traccia. « Immagini sonore, 
accattivanti • e non prohle 

: matterie. », dice Guido Turchi. 
ma il problematico c'è. ed è 
che non c'è l 'accattivante. 

Poi. l'orchestra si è assot 
tigliata lino a ridursi a una 
ventina di elementi, ed è ar 

' rivato Aldo l iennLi con la 
sua splendida viola ad incan­
tare il pubblico con la cu 
riosa composizione di Hinde­
mith, Il cigno girovago < 19.351 
per viola e piccola orchestra, 
che vuol essere un omaggio 
ad antichi canti popolari. 

A Hindemith si è sempre 
rimproverato di non aver la­
sciato neppure una cemposi­
zione della quale possa fi 
sculettarsi un passo, come 
avviene con tanta altra mu­
sica. Ed è vero: Hindemith 
non ha voluto gratificare mai 
nessuno. Ma ha anche cerca 
to di superare la mancata 
gratificazione con « inotivct 
ti » altrui, rielaborati e va­
riali. E il c/p;io ha qualche 
lusinga cantabile, della quale 
Hindemith quasi si « giustifi­
ca ». attribuendola a fonti e 
ragioni popolari, perdlpn'.ii 
antiche. Quasi che il canto 
abitasse una volta in una 
sperduta e lontana stagione 
dell'uomo. Il Ciano giravano 
(Dei Sctiuanendrelier) si fa­
rà ancora senMre attraverso 
la radio e varrà la pena di 
ascoltarlo. 

Il direttore, ancor più che 
nella pagina iniziale, ha qui 
manifestato il suo talento, ri­
confermandolo poi nell'esecu­
zione delia suite dal balletto 
Romeo e Giulietta, di Pro 
kofiev. 

Erasmo Valente 

ROMA • Lutto del giorna­
lismo e della critica cinema­
tografica p?r la morte im­
provvisi, ieri matt ina a Ro 
ma. di Giovanni Battista Ca­
vallaro. Nato Bologna nel 
1920. laureato In lettere e fi 
losofla, nel capoluogo emilia­
no Cavallaro aveva soggior 
nato a lungo, entrato all'Ai'-
venire d'Ita'ia nel 1947. aveva 
fatto parte per vent'anni del 
la redazione del quotidiano 
cattolico, esercitandovi varie 
funzioni icditoriallsta. invia­
to. responsabile dei servizi 
culturali), ma soprattut to vol­
gendosi. con passione e in­
telligenza. al cinema, allo stu­
dio delle sue opere e dei suoi 
problemi, esplicato anche at 
traverso saggi per riviste spe 
cializzate (da Cinema a f i 
7ie»'.a nuovo, a Bianco e nero, 
a Sipario, al Dramma). 

Democristiano, militante 
nelle correnti di sinistra del 
suo partito, era stato consi­
gliere comunale nella sua cit 
tà : più tardi, dal '69 al '75. 
fu membro del Comitato di 
rettivo della Radiotelevisione, 
battendosi con molto vigore 
per la riforma; dal 1970 era 
dirigente di una delle strut 
ture di programmazione del 
la seconda rete televisiva. 

Cattolico di sicura fede. 
Cavallaro si dimostrò aperto 
al dibatti to e al dialogo con 
i comunisti, in tempi nei qua 
li l'asprezza della lotta poli 
tica poteva indurre alle chiù 
sure più settarie. Nel suo 
campo specifico di interven 
to culturale, seppe trovare 
motivi di consonanza alla 
propria concezione del'a vi 
ta in quei film del nuovo ci 
nenia italiano, che la DC e 
i suoi governi osteggiavano 
con censure e boicottaggi di 
ogni tipo. Se le sue predile 
zioni. nel quadro europeo, pò 

tevano andare a un Bresson. 
in Italia egli BÌ accostò con 
eguale attenzione e solerzia 
a un Fellini e a un Anto 
nionl. a un Pasolini e a un 
Visconti. Di quest'ultimo 
analizzò con speciale alacri­
tà la prestigiosa quanto con­
t ras ta ta affermazione: 1 vo­
lumetti dedicati dall'editore 
Cappelli, or è qualche mese. 
a titoli fondamentali come 
Ossessione. La terra trema, 
Senso recano, fra le altre, 
proprio la firma di Cavallaro, 
che alla casa bolognese, be­
nemerita nel settore dello 
spettacolo, aveva dato più 
volte la propria collabora­
zione. 

La presenza diretta di Ca­
vallaro nella milizia critica si 
era un po' ridotta negli ul­
timi anni, causa gli intensi 
impegni televisivi. Se ne ram­
maricavano i numerosi ami­
ci e colleghi, colpiti ora bru­
talmente dalla notizia della 
prematura scomparsa di un 
Intellettuale autentico, che 
era insieme (cosa non trop­
po frequente) un uomo gen­
tile e affettuoso. 

« Teorema » 
rappresentato dai 
mimi di Wroclaw 

VARSAVIA — Il teatro 
della pantomima di Wroclav. 
diretto da Henryk Toma 
szewski. è in partenza per 
!a sua prima tournée in Au 
st ralla. l,a compagnia, com­
pasta da 35 membri, presen­
terà brani ispirati a Teore­
ma d! Pier Paolo Pasolini ed 
al'e Baccanti di Euripide. 

Nel corso del giro, i mimi 
si esibiranno a Hobart. Ade­
laide. Sydney e Canberra. 

Euripide « rivisto » da Ronconi 

Le «Baccanti»: viaggio 
nei gironi del profondo 

Straordinaria prova di Marisa Fabbri nel ruolo di 
unica protagonista al Laboratorio teatrale di Prato 

«Macchina» alla Maddalena 

Da Eva futura 
al sezionamento 

di un'attrice 
• < . 

Nostro servizio 
PRATO — Sono ricominciati 
i pellegrinaggi al laboratorio 
teatrale di Pra to dove, in 
questi giorni, si svolgono le 
rappresentazioni aperte al 
pubblico delle Baccanti di Eu­
ripide-Ronconi. con Marisa 
Fabbri, nel ruolo di unica 
protagonista. Ed è curioso 
che sia proprio questo il ri­
sultato più utile e concreto 

Nuove intese 
per la riforma 
della musica 

ROMA — Si e svolto ad Arie 
eia, presso la Scuola di for 
inazione sindacale della CGIL. 
un incontro t ra i rappreseli 
tant i de! Sindacato musicisti 
italiani e dei consigli di am­
ministrazione degli enti liri­
ci e delle istituzioni concer­
tistiche orchestrali. Dall'in­
contro è emersa maggiormen­
te l'esigenza della riforma 
delle attività musicali — che 
si deve realizzare sulla base 
rii due momenti qualificanti: 
decentramento regionale e fi-

. nanziamento pubblico — ed 
è s ta ta ribadita la necessità 
di trovare soluzioni a quelle 
situazioni di sperequazioni 
geografiche e te*ritoriali. fa­
vorito dalle insufficienze del 
la Legge 800 e dalla mancan­
za di programmazione e coor­
dinamento delle attività mu­
sicali da parte della Commis­
sione centrale per la musica. 

I partecipanti all 'incontro 
— come informa un comu­
nicato del Sindacato music; 
*ti italiani, aderente alla 
CGIL — hanno definito le 
veglienti linee di interventi 
operativi: 

-•• collaborazione tra 5 con­
f id i di amministrazione de 
pli enti e delle t.tituzion: 
orchestrai: con tu t te ie forze 
vociali e culturali, p^r la de 
finizione di un.i colitica cui 
turale che rifletta le esig?n 
re delle diverse realtà terri-

. tonal i in cui operano gli en 
ti e le istituzioni: 

— maggiore democrat ica-
• fcione nella conduzione ar . : 

stira degli enti e delle isti­
tuzioni orchestrali. med 'ame 
una migliore utili77<»zone de 
pi; esperti musicali, eia pre 
senti nei consigli di ammi-

• nistrazione e l'apporto di al 
1 t re componenti d«*l n i t i d o 

de. 'a musica e della cultura 
In eventuali commissioni ar 
t ss», iene: 

limitazione di ogni pos 
si'oile spreco e trasparenza dei 
bilanci degli en f e delle isti 
turioni orchestrali: 

— coordinamento deli* ri 
forni'» delle a t t u t a m u v r v 
li con quella d^lla is*ruz;o 
ne artistica, ai fm ; anche del 
profilo Drofesvlonale del nm 
sicisti . 

— risi ni! tur* rione dell'uf 
fico soec'ale d' co l l ccmen 
to lavoratori de'lo so^'tacolo: 

— suneramento d-M'.e ano 
: mal-e Wsì . i t ive in mer-to 

#1 cor.»r:oMmento di e a r c h e 
dir\ern»i3»i. sia ore*so '.'Ar 

. cademia nazionale di S i n t a 
t Ceci le , sia pressi l'istitiiz'n 

ftr dei concen: < p.«»-]«|.jji da 
P a l e s t i n a » di Cagliari. 

che l'insediamento ronconia-
no ha prodotto nei due anni 
di ricerca nella città tosca­
na: un lavoro cioè che. no­
nostante i discorsi portati a-
vanti sul territorio, sui grup­
pi di ricerca, sul coinvolgi­
mento. è il frutto straordina­
rio della genialità di un re­
gista. della suprema bravura 
di un'attrice, e che per di 
più si rivolge a un numero 
di spettatori d i e per ragioni 
tecniche è. ad ogni replica, 
inferiore di una unità al già 
esiguo contingente dei lettori 
manzoniani. 

Le baccanti dunque: o me 
glio. in principio veniva il 
classico testo del V Secolo. 
poi il suo distillato, quindi !a 
concentrazione delle sue voci 
protagoniste e del coro in un 
unico monologo, infine la di­
stribuzione di quest'ultimo 
in un itinerario di nove sta 
zioni dislocate, ne; locali di 
un collegio (il Magnolfi) per 
l'occasione felicemente re­
staurato. Ci sono quindi due 
interventi contrari e purtut 
tavia cooperanti da parte del­
la regia: mentre lo spazio 
si moltiplica, costringendo lo 
spettatore ad assumere di 
volta in volta un punto di 
vista diverso rispetto all'azio 
ne. cosi le differenti ottiche 
dei personaggi vengono come 
compresse in un unico attore. 
Il risultato e una incessante 
contraddizione misurata ora 
dall ' interno ora dall 'esterno 
dell'io protagonista: un luci­
dissimo. quasi geometrico. 
viaggio attraverso i gironi in­
fernali del profondo, dove l'al­
ternanza delle voci di Dioni­
sio e del coro deìle Baccanti 
invasate da una parte, e quel­
la del razionale Penteo dal­
l'altra. segnala l'ossessionan­
te e ciclico contrapporsi di 
norma e rovesciamento, ra 
gione e follia, ordine apolli 
neo e disordine orgiastico, o 
se si vuole, come insegna la 
moderna cu-tura, di ID e ES. 

Perfetta è qui l'interazione 
di spazio • scenico e analisi 
del testo, per cui a ognuno 
dei punti di vista evocati cor 
risponde un riferimento « tea 
trale ». K allora il prologo. 
che coglie Dionisio mentre 
scende sulla terra per mani 
festare la sua potenza sca 
tenando la « devianza » ds*Ile 
donne, sarà detto come in 
uno stato d'iniziale smarrì 
mento, fuori dal boccascena 
de', teatrino, obbligando gì: 
spettatori a deviare l'alien 
zione dsl consueto asse ern 
trale. con una luce «.antitea 
trale » che proviene dalle fi 
nestre. Poi Marisa Fabbri 
modulerà la voce alle nostre 
spalle e di fronte, trascinan 
doci nel gioco deìif parti co 
me novel'i adepti corihanti. 
poi vagheremo per le sale e 
i corr.doì. scoprendo una por 
ta boccascena che ci mtrodu 
ce in un interno domestico 
dalie finestre murate, con lei 
to e sedia e modeste suppel­
lettili dove c>n'.ode l'urlo d:l 
la carne compressa. S: ritor 
na quindi al teatrino per co 
gliere le pose imbirazzate dei 
nemici di Dion'sto. protetti 
contro l.i furia del dio deli'or 
dine carcerano dalle porte 
murate su cui incombe 
il boccascena luminoso. Poi 
è ancora il roves.-1 «mento drl 
la follia a cui Marisa Fah 
bn ci conduci" aprendo altre 
porte e sprofondandoci nel 
Inno d; una galleria lampop 
giante di luci bianche di spec­

chi; oltre la quale, però, si 
scopre il tunnel di una de­
solata corsia con i letti mise­
revoli delle folli. Poi di nuo­
vo è l'ordine della sala tea­
trale con l'autorità di Pen­
teo che ristabilisce la sim­
metria gerarchica: le sedie 
degli spettatori sono al loro 
posto, belle e centrali di fron­
te a un palcoscenico murato. 
e naturalmente, separato. Ma 
tuttavia la iuria dell'irrazio­
nale riemerge travolgendo 
con una catastrofe simbolica 
; mattoni che si alzano sulla 
quarta parete del proscenio. 

Il viaggio è finito e Mari­
sa Fabbri, interprete più ine­
guagliabile che perfetta, rac­
coglie la sua messe di ap 
plausi che le quarantot to ma­
ni degli astanti non sono in 
grado d; distribuire secondo 
il dovuto. 

Siro Ferrone 

ROMA - Per pochi giorni. 
ospiti della Maddalena. Luigi 
Gozzi regista e Marinella Ma 
nicardi interprete hanno pre 
sentalo una recente realizza 
zione del loro gruppo ( il Tea 
tro Nuova Edizione) già pro­
posta in sede, a Bologna. 
e poi ' a Torino. II titolo è 
Macchina, la durata circa 
un'ora, il dato di partenza 
più palese il romanzo di Vii 
liers de Lisle Adam Eva fu­
tura. dove il celebre scien­
ziato Edison costruisce, a uso 
d'un suo amico perdutamen­
te innamorato, l'ingegnoso au­
toma che sostituirà la splen­
dida ma stupida donna, og 
getto delle brame di colui. 

Da tale spunto si avvia il 
breve apologo, che vede un 
personaggio femminile preso 
in una oscura trama, scrii 
tato misurato sezionato svi­
scerato. trasformato infine in 
qualcosa di simile e di « al­

tro ». Ma non si t ra t ta , ere 
diamo, d'una generica rifles­
sione sullo stato muliebre. 
quanto piuttosto d'un appro­
fondimento. sottile e ironico. 
dell'« essere attrice ». in un 
intreccio di paradossali rap­
porti con il testo, con lo spa 
zio scenico, con il proprio 
corpo, con il proprio retroter 
ra privato, con la propria im­
magine pubblica... 

Sequenze filmate e pupa/. 
zi. com'è nelle tradizioni del 
la compagnia sperimentale 
emiliana, contribuì, cono all' 
apparato espressivo, semplice 
e complesso; l'elemento de 
terminante è però fornito dal 
la multiforme prestazione del 
la protagonista, che dà qui 
conferma d'un singolare, si 
curo talento, del resto già 
dimostrato in varie, difficili 
prove. 

ag. sa. 

Al Teatro delle Muse 

Si ride, anche se amaro 
con le streghe di Roma 
Fatti e nefasti dell'epoca papalina nel nuovo spettacolo 
realizzato da Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fiorentini 

; Una scena di • Stregaroma » 

j ROMA — Nella capitale i 
> romani vanno scomparendo. 
| ma Fiorenzo Fiorentini si af 
I fanna a tenere in vita, a ram 
; mcntare a! pubblico, fasti e 
I nefasti avvenuti qui nello 
i scorrere dei secoli. Per, la ve 
J rità non tutt i accaddero tra 
; i Sette Colli, ma tutti , o qua 
j si. furono ad essi in qualche 
• modo collegati, per via della 
I Santa Romana Chiesa che 
' dominava gran parte della 
, vita pubblica. 

In Stregaroma — questo il 

titolo della « rassegna * di cui 
sono autori e registi Ghigo 
De Chiara e lo stesso Fio 
rentini. e che si dà al Delle 
Muse — si susseguono avve­
nimenti tra il vero e il leg­
gendario. uniti da un comu 
ne denominatore: il finale 
amaro e tragico. Ma a u e n 
rione: nelle due ore circa. In 
cui si snodano le avventure 
di Carlo Magno che. per via 
di un anello fatato « sito in 
un certo posto » si innamora 
dell'arcivescovo Turpino, o 

quelle del matematico Car 
dano suicida per rispettare 
la previsione che egli stesso 
aveva effettuato delia data 
della propria morte, o si rie­
vocano le nefandezze dell'In 
quisitore Torquemada. non 
mancano motivi di diverti­
mento. E ridere, di questi 
tempi, non è poi male 

Pur licenzioso, ma non voi 
gare. Stregaroma è spettaco­
lo laico e plebeo, senza mal 
te pretese, in cu: tut to vien 
detto con estrema disinvolti! 
ra e le allusioni sono le più 
dirette pof.sjhili. 

E le streghe? Fatture, ca­
bale. magie fanno parte del 
buon tempo antico. Alie regi 
ne degli antr i , alle prepara 
trici di filtri meravigliosi e 
terribili era dedicata, allora. 
una intera notte di giugno. 
I.a Chiesa ricopri anche que­
sta con il suo ampio man­
tello. affidandola al patro 
cimo di San Giovanni. Cosi 
tra balli e suoni di una not­
te d'estate scomparvero le 
streghe, arrivarono canestri 
di lumache e odor di spighe" 
ta. La vera strega — dicono 
gli autori — è rimasta Ro 
ma. capace di assorbire e 
trasformare tutto. 

Accanto a Fiorentini, su 
cui pesa gran parte dello 
spettacolo, sono Orchidea De 
Sanctis. Giul-ano Isidori. 
Otello Belardi. Tony Bianchi. 
Roberto Della Casa. RobertA 
Fiorentini. Beatrice Giorgi. 
Lilla Gatt i . Mariangela Ro 
din. Paolo Gat t i si esibisce. 
con garbo, alla chitarra. 

m. ac. 

su tre ruote 

c'è strada 
non 

Alzarsi di 30 era 
Solo con le 
sospensioni 

idropneumatiche 
Citroen. 

CX e GS sono le uniche 
auto che montano 
stema idropneuma­
tico. Infatti è famosa 
l'aderenza di queste 
Citroen. Su tutti 
i tipi di terreno. 
E la loro perfetta 
stabilità. In qual­
siasi circostanza. 

Questo è 
possibile perché 
la scocca è appog­
giata su quattro bloc 
chi di sospensione, uno 
per ogni mota, a loro 

rwfc 

wiimfmsm 

costante l'altezza dal suolo, 
: a^^^l^indipendenteiìientc dal 

calicò. Su qualsiasi 
fondo stradale. 

Grazie a questo 
sistema CX e GS 
possono andare 
anche dove le altre 
non arrivano. 
E, se una buca è 
troppo profonda, 
o, un ostacolo 

troppo alto, spostan­
do una leva, l'auto si 

alza di 10, 20, 30 cm. 
Il sistema idropneumatico 

Citroen è semplice e molto 
robusto, e garantisce una 
sicurezza assoluta. Anche in 
casi limite.' Come lo scoppio 
di un pneumatico ad alta 
velocità, per esempio. 

Il sistema idropneumatico 
Citroen ristabilisce il giusto 

assetto dell'auto, ridistri­
buendo i pesi sulle altre 
mote. Immediatamente 
Cosi lo sbandamento < 

talmente ridotto da essere quar 
impercettibile. 

Ma con il 
sistema idropnev. 
matico si può fare 
molto di più. 

Andare su tro 

collegati fra loro e alimen­
tati da un liquido mantenuto 
in pressione da una pompa. 

Ogni blocco di 
sospensione è costituito 
da un pistone, collegato 
alla ruota,e da una sfera 
contenente due elementi: 
un gas "comprimibile"e un 
liquido "incomprimibile". 

Il sistema idropneumatico 
Citroen consente 
di mantenere la 
vettura automati­
camente in posi­
zione orizzontale. 
Senza beccheggi 
durante le frenate o le accelerazioni. mote per esempio. E fare uno 

I correttori di assetto automa- slalom. In tutta sicurezza. 
tici ripartiscono la pressione neces- Chiedete una dimostrazione 
saria ad ogni sfera e mantengono al vostro concessionario Citroen. 

Citroen garantisce 2 anni 
le sospensioni idropneumatiche. 

Adesso le sospensioni idropneumatiche Citroen, montate su tutte le 
CX e GS, sono coperte da una garanzia totale per 2 anni o 100.000 Km. 


